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Italia Startup Visa
che cos’è

Lanciato nel mese di giugno 2014, 
Italia Startup Visa si rivolge agli
imprenditori provenienti da Paesi
extra-UE che intendono avviare in Italia 
una nuova startup innovativa
(definizione: d.l. 179/2012, art. 25, comma 2).

ISV introduce una nuova procedura per 
l’autorizzazione (nulla osta) al rilascio di 
visti per lavoro autonomo, della durata di 
un anno.

Basi normative: 

• DPCM “Decreto Flussi”
(per il 2017: art. 3, comma 1, n. 4) 

• Linee Guida del programma
(ultima versione: 19 maggio 2017)

Sito istituzionale (in inglese): 

italiastartupvisa.mise.gov.it
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Italia Startup Visa
la procedura: caratteristiche principali

La procedura ISV per il rilascio del visto è…

• Accelerata: dall’invio di una candidatura
completa al rilascio del nulla osta non 
trascorrono mai più di 30 giorni.

• Centralizzata: un solo ufficio, costituito
presso il MISE, svolge il ruolo di 
interlocutore unico con il candidato e le 
altre amministrazioni coinvolte.

• Gratuita

• Completamente online

• Bilingue: sito web, moduli di candidatura, 
linee guida e servizi di “customer care” 
sono disponibili in italiano e in inglese.
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Italia Startup Visa
la procedura: come candidarsi

Fase 1: invio della candidatura
(business plan e attestazione di possesso di 
disponibilità finanziaria superiore a 50mila euro) 
all’indirizzo email italiastartupvisa@mise.gov.it e 
controllo formale della documentazione 
(presso la DGPICPMI del MISE).

Fase 2: valutazione di merito da parte del Comitato 
ISV. Entro 30 giorni dall’invio della candidatura (e 
acquisito il nulla osta della Questura) al candidato 
viene comunicato via email l’ esito della valutazione. 
Se positivo, al candidato viene inviato 
telematicamente un Nulla Osta ISV al rilascio del 
visto. 

Fase 3: rilascio del visto. Entro 3 mesi dall’invio del 
Nulla Osta, il candidato può ritirare presso la sede 
diplomatico-consolare competente per territorio il suo 
visto per lavoro autonomo startup della durata di un 
anno.
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Italia Startup Visa
il Comitato tecnico Italia Startup Visa

Il Comitato ISV è responsabile per la valutazione di merito delle candidature. 
Coordinato dalla DG per la Politica Industriale del MISE e presieduto dal suo Direttore Generale, è
composto da membri di organizzazioni di rappresentanza di attori chiave dell’ecosistema italiano
dell’innovazione, a carattere sia pubblico che privato.

I 5 membri indipendenti sono:

 Il Presidente della commissione venture capital 

dell’Associazione Italiana del Private Equity e 

Venture Capital (AIFI);

 il Presidente dell’Associazione Parchi Scientifici

e Tecnologici Italiani (APSTI);

 il Presidente dell’Associazione Italiana 
Investitori Informali in Capitale di rischio -
Italian Business Angel Network (IBAN);

 il Presidente del Network per la Valorizzazione 
della Ricerca Universitaria (NETVAL);

 il Presidente dell’Associazione degli Incubatori 
e delle Business Plan Competition Accademiche Italiane 
(PNICUBE). 5



Italia Startup Visa
i risultati (ultimo aggiornamento: 30 settembre 2017) 

10 in corso di valutazione162 accettate 97 respinte

281 candidature

1

13
4 5 8 9

22 24

35

14
26

61

30 29

2014 II 2014 III 2014 IV 2015 I 2015 II 2015 III 2015 IV 2016 I 2016 II 2016 III 2016 IV 2017 I 2017 II 2017 III

Nei primi 9 mesi del 2017 sono state ricevute
120 candidature, più che in tutto il 2016 (+53,7%).

La soglia delle 300 candidature è stata superata
proprio in questi giorni.

 21 candidature sono state 
presentate tramite un 
incubatore certificato.

 In 127 casi,
il candidato faceva parte 
di un team imprenditoriale 
(51 progetti, 35 approvati).

 In 58 casi la candidatura 
riguardava un’aggregazione
a una startup già esistente..



Italia Startup Visa
i risultati (ultimo aggiornamento: 30 settembre 2017) 

36 paesi di provenienza
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Per maggiori informazioni:
Report di monitoraggio, 3° trimestre 2017

mise.gov.it

 Circa un terzo dei candidati al visto startup è donna (32,7%).

 Età media: 36,5 anni

 Il 90% dei beneficiari di visto startup ha una laurea (ingegneria, business administration, design…)

 Prevalentemente ex-imprenditori – alcuni sono fondatori seriali di startup. 
Alcuni erano manager o ingegneri in grandi aziende, sviluppatori software, o anche studenti.



La Legge di Bilancio 2017 (art. 1, comma 148) 
introduce nel Testo Unico sull’Immigrazione
(art. 26-bis) una nuova tipologia di visto, della 
durata di due anni, per cittadini non UE 
che intendono investire:

• Almeno 2 milioni di euro in titoli di Stato 

• Almeno 1 milione nel capitale azionario di 
un’impresa residente in Italia

• Almeno 500mila euro in una startup innovativa 
iscritta nella sezione speciale del Registro delle Imprese

• Almeno 1 milione in un’iniziativa filantropica (cultura, istruzione, 
gestione dei migranti, ricerca scientifica, restauro beni culturali).

L’investimento deve essere effettuato entro 3 mesi dall’ingresso in Italia 
del destinatario di visto, e mantenuto per tutta la durata dello stesso.

Investor Visa for Italy
dal visto per imprenditori al visto per investitori
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Alla norma primaria hanno fatto seguito i seguenti provvedimenti attuativi:

• Decreto interministeriale MISE-MAECI-
Interno del 21 luglio 2017;

• Manuale operativo del programma,
approvato il 16 novembre 2017.

La procedura prende in larga misura ispirazione
da quella già in atto per il visto startup:

• È interamente online: l’invio delle domande di visto e tutte le 
comunicazioni successive avvengono tramite un portale dedicato

• È accelerata: il nulla osta al rilascio del visto viene emesso entro 30 giorni 
dall’invio della domanda

• È centralizzata: la DG per la Politica Industriale organizza una Segreteria,
che svolge un ruolo di interlocutore unico per il richiedente visto, e 
coordina un Comitato inter-istituzionale…

Investor Visa for Italy
la procedura: caratteristiche principali
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Alla valutazione di conformità delle candidature è preposto un apposito Comitato interistituzionale,
presieduto dal DG per la Politica Industriale del MISE.

Fanno parte del Comitato con un proprio membro
altre 6 amministrazioni:

 Il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione
Internazionale 

 Il Ministero dell’Interno

 La Guardia di Finanza 

 L’Unità di Informazione Finanziaria per l’Italia (UIF)

 L’Agenzia delle Entrate 

 L’Agenzia ICE. 

Nel caso la domanda di visto riguardi un progetto di donazione, nel Comitato sono coinvolte altre due 
amministrazioni:

 Il Ministero dei Beni e Attività Culturali e del Turismo, se la donazione è in ambito culturale o di 
conservazione/restauro beni culturali o paesaggistici;

 Il Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca, se la donazione è in ambito di istruzione o ricerca.

Nel caso di investimenti in società, il Comitato può acquisire pareri non vincolanti da parte di rappresentanti di 
associazioni di categoria.

Investor Visa for Italy
il “Comitato Investor Visa for Italy”
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 Fase 1: candidatura al visto
Il richiedente visto invia la propria domanda mediante il portale investorvisa.mise.gov.it.
La domanda è convalidata dal cittadino extra-UE con firma digitale.
Il Comitato dà il proprio responso entro 30 giorni. 
In caso di esito positivo, trasmette digitalmente al richiedente 
un Nulla Osta Investor Visa for Italy per il rilascio 
di un visto per investitori, della durata di due anni.
Il Nulla Osta può essere utilizzato per il ritiro del visto 
presso una sede diplomatica-consolare italiana entro 
sei mesi dal suo rilascio.

 Fase 2: conferma dell’effettuazione dell’investimento
Entro 8 giorni dal suo ingresso in Italia, il beneficiario di visto fa 
domanda per un permesso di soggiorno per investitori, di durata biennale.
Entro tre mesi dalla data d’ingresso in Italia, il cittadino extra-UE trasmette al Comitato, tramite la piattaforma 
web, documentazione comprovante l’effettuazione dell’investimento. Nel caso la documentazione non venga 
considerata idonea dal Comitato o non venga trasmessa nei termini, il PdS viene revocato.

 Fase 3: rinnovo del permesso di soggiorno
Entro 60 giorni dalla scadenza, il titolare di PdS per investitori che intende proseguire il suo soggiorno in Italia 
trasmette al Comitato una richiesta di nulla osta al rinnovo del permesso, cui allega documentazione 
comprovante il mantenimento dell’investimento o donazione per tutto il periodo di validità dello stesso.
Se la valutazione è positiva, il PdS è rinnovabile per un periodo ulteriore di tre anni.

Investor Visa for Italy
la procedura: 3 fasi principali



Grazie per l’attenzione.

Contattaci:
 info.italiastartupvisa@mise.gov.it
 investorvisa@mise.gov.it

Visita i siti:
 mise.gov.it
 italiastartupvisa.mise.gov.it
 investorvisa.mise.gov.it (presto online)
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Direzione Generale per la Politica Industriale, la Competitività e le PMI
Ministero dello Sviluppo Economico


